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.; . . A V V I S O 
. Abbiamo aperto-un nuovo ab 

bonamento al nostro Gjtynraitr" 
al'31 Dicembre L. 10. 

All'abbonato del Giornale sì 
accorderanno notevoli ribassi 
nei- prezzi, delle, inserzioni, ed: 

in qualunque altro lavoro tipo­
grafico/come circolari, parte-
cipazioni di morte, epigrafi,. poe­
sie, ecc.. ecc. « , 

Ricordiamo agli uomini d'af­
fari clie il nostro Giornale pub­
blica in 4." pàgina'tutti gii Av­
visi d'Asta ecc. della Città e 
Provincia.-: 

Tutti proclamano la necessità e l'urgenzo) 
di. ristabilire il pareggio nel bilancio finan­
ziario, ma nessuno riflette alla.grandissima-
difjìcoltà di riuscire in quest 'opera, che 
somiglia molto a quella del sasso di Sisifo: 

Lo studio principale.; consiste •nel!' intro­
durre delle, economie ;. ma- con qual 'prò ' 
se mentre si. risparmia dà una parte, le 
entrate continuano a diminuire'dall 'altra? 

Ciò' prova, che tutte le speranze.per rag­
giungere il pareggio cadranno a vuoto fin­
ché :nqn si rialzino e'non si migliorino le 
condizioni dell'economia nazionale. 

A raggiungere questo scopo, talento e 
buona vclontà"'di rriìnistri• non bastano': è 
necessario'il concorso di tante altre'circo­
stanze, che i ministri, essi sali, non pos­
sono creare. 

Vi concorre in gran parte anche la. po­
litica, .ma questo è un. discorso che ci por­
terebbe Dio sa. dove,, senza ' farci arrivare 
al punto a cui sospiriamo : quindi é iuutile 
parlarne.' . , . . . • 

Non intendiamo alludere alla politica in-
te rna ,perchè infine non può essere Rivèrsa 
dalquella che è: per essere diversa bisogne­
rebbe che la nostra educazionesociale non 

fosse qiial'èehé, in uhàpa'rbià, i nastri costumi 
fossero ariche diversi da quello che sono. 

i ^ ; e j ^ H t ì ^ ì l É 6 Ì s t ì t o { S « ^ » - % i o r n ' 6 
i aver ' fa t to assai minore cammino di 

quello che i vanti e le: declamazioni po­
trebbero far credere; siamo cioè all'infanzia 
rispetto a molte cose: se non. lo fossimo, 
una gran* parie di quegli ordinamenti che 
impacciano la nostra vita pubblica sarebbero 
superflui,' e si potrebbero sopprimere con 
economìa dello Stato ; ma bisogna prendere 
il mondò com'è, aspettando salute dal tèmpo. 

Senza intavolare'una" disputa sulla poli-
;tica'estera è sulla linea di condotta che 
'piti conviene ali'Italia di seguire, niuno è 
in caso dì negare che le condizioni econo­
mico-finanziarie si'risentono'' naturalmente 
Idi quella politica, e ne dipèndono in gran 
'parte. ' 

Non discutiamo adesso se sia stato bene 
0 male il fare cesi: sa sìa stato bene met­
terci 'così subite, appena costituiti, sull'im­
pianto di una grande potenza,, per essere 
ipoi costretti a sostenerne tutti i sacrifizj. 

! Forse non eni possibile il fare allrimenti. 
Ed oi'à eccoci qua: costretti a sostenere 
p i a posizione superiore ai noòtri mezzi, 
alle nostre forze; " ' ' 

Qui s t a t u t t o il problema: è il problema 
Idei!'Europa1 beh presto divisa in due campi, 
come apparisce da molti sintomi, nell' urto 
dai quali noi'dobbiamo prènder posto, anzi 
l 'abbiamo preso. 

a Londra giunse alla staziono il principe di 
Galles, accompagnato da Dùfferin. 

All' arrivo del treno U, principe di Galles 
affl!6"1lfeóntro al 'principe- di Napoli, mentri!' 
scendeva dandogli il benvenitto'a iionie della 
Regina. Gli strinse cordialmente la mano. 

LONDRA, 22-— Il principe di Napoli pran­
zò staséra1 pressò lord Alingtòn. 

il pranzo fa seguitò da un bàlio, cai assi­
stette anche il Principe di Galles. 

Domani il prìncipe di Napoli fari colazione 
presso i prìncipi di Galles. 

Sebbene la visita del principe di Napoli non 
abbia carattere ufficiale, la Regina pose Buckin-
gham-Palace a sua disposizione durante il sog­
giornò a' Londra. •'• >"-"'--"-

LONDRA, 22. — I giornali pubblicano ar­
ticoli sulla visita del Principe di Napoli, lo­
dandone le alte qualità persoiiàli, e Y educa­
zione né! principi) della libertà, costituzionale. 

LONDRA, 22. - Il Tiiiies ha da Lisbona 
che continuano colà le compere dell'argentò! 
Il cambiavalute danno'680 rois per sterlina ; 
222,000 sterline in spazzati da uno e da'due 
franchi sono attese da Parigi.-' 

HAMMERFI5ST, 22. — Guglielmo giunse al­
l' altezza del Capo Nord, ove fece colazione; 
Arrivò nel -pomeriggio'' di òggi ad Hainmerfest 
e vi restarà 24 ore. 

LISBONA, 22. -'- Macedo, ministro .x'Briixel-
>les, ò nominato ambasciatóre a Roma. 
i . Oarvalho, ministro al Quirinale, è mésso in 
.disponibilità. 

alle!4;MÓ a h i , Ossequiata' dalle Autorità. Al 
l'entrata del paese furono eretti archi trion 
Mi., Nel!e,:,Vicinanze .ilei)» villa doLbaMÉOiD», 
Peceoz gli artiglieri e gli alpini resero gli 0-; 
«ori militari. Gran folla'nel cortile della casa 
del barone De Pec'cos acclamò alla Regina, -a 
cui il parroco e sei giovanetto, nel costumo del 
paese, presentarono mazzi dì fiori., L'entrata 
dèlia Regina fu salutata dalle salve d'artiglie­
rìa, dallo sparo di mortaretti e dal suono delle 
campane. , , 

Tempo splendido».. 

TELEGRAMMI 
CAIRO, 21. ~ Si ebbero trecento decessi di 

colera' alla Mecca. Il governo egiziano inviò, 
truppe eoli' incarico; di mantenere rigorosa­
mente la quarantena. 
, LONDRA, 22. —Il principe di Napoli col se­
guito è arrivato alle 6.50 poni,accompagnato 
da Tornielli e due membri dell'ambasciata ita­
liana. I colonnelli Carrlgton e Piade, aiutanti 
di campo della Regina si sono recati a incon­
trarlo a Douvres. 

Alla Stazione di Londra eranvi una nume­
rosa rappresentanza degli italiani qui residenti, 
còl conte Hje'rschel', Minerbi, il marchese Fra-
casi, il console generale e il viceconsole d ' I ­
talia, il comandante Grenet,. l'addetto navale 
marchese Mafl'eì che attendevano il prìncipe 
per ossequiarlo. 
-'; Un quarto d'ora prima dell'arrivo del treno 

APPENDICE N SO 

! LA RESINA IN VALLE D'AOSTA 

: Proveniente da Monza giunse'ieri sera alle 
10.30 alla stazione di Pont-San-Martih Sli-MV 
)a Regina, accompagnata da lina dama, di Corte 
e da un cavaliere d'onore. 
: Alla stazione di Chivasso la Sovrana fu os­
sequiata dal, prefetto di Torino comm, Win-
speare e dal tenente-colonnello dei carabinièri 
della nostra legione, nonché dalle Autorità 
locali.-

S. M. era d'aspetto floridissimo e di eccel­
lente umore. Durante la sua fermata a Chi­
vasso conversò affabilmenteinon tutte le Ali* 
torità. 

Alla stazione.di Poìnt-San-Martin erano ad 
attendere la Sovrana il sotto-prefetto di Aosta 
ed il barone De P.eeeoz, nella cui villa di Gresr 
soney S. M. soggiornerà fino alla fine di À-
gosto. 

Scesa dal treno speciale, procedette alla 
villa Peceoz parte in vettura e parte su ap­
posita cavalcatura. * * - * -

La Stefanini comunica: : : . . . ' . 
«GRESSONEY, 22. — La Regina giunse 

SPIRITISMO 
' B O M ^ N ' Z O ' " 

1 DI' 

P A O L O F É V A L 

Lorenza di Tregue™ era stupendamente 
bella; ma sui suo viso soavemente pallido e 
ìnebbriante, le sofferenze, àveapo già'lasciata 
qualche .traccia, . 

Era.a lei ohe il povero commendatore di 
Malta avea dettò: l'amore uccide! .,. 

IJopo un mese le nobili, comari del, grair 
mondo parigino ebbero una storia da raccon­
tare:' i r marchese dì Castellat avea rapito la 
primogènita, delle, signorine di Treguern, una 
orfanelia senza dote, una ragazza non molto 
giovane che non avea dovuto fare una delle 
più eroiche difese, u ,, ,.. .. .... ; 

E perone quésto rapimento? 11 marchese 
non poteva sposarsi come ogni altro mortale? 
Qualche cattiva lingua parlò di un eerto ro­
manzetto," del quale il bel.Gabriele era l'eroe; 
secondo questa versione, il marchese avrebbe 
rapito Marianna, perchè Marianna,,impegnata 
col signor de Feuillans, avea resistito al suo 
amore. 

Ma ognuno avea rimarcato l'assiduità di 

L a ' W'ic'&tiùLCit&b,"''' 
e la stia potenzial i tà m i l i t a r e 

{Coni, e fine vedi n. 96.) 
L'esercito territoriale è formato per regione 

cogli uomini domiciliati in essa. Ha quadri 
pérmanentomone costituiti per unità delle,va­
rie armi e per differènti servizi. In caso d( 
mobilitazióne, t'esercitò territoriale è destinato 
a! presidio delle piazze forti, alla difesa delle 
costo ad a formare divisioni e corpi operanti 
a fianco dell'esercito attivo; , .. „ 

Injtempo di1 paBO'pi'ès's'o gli utìcT'di'rè'cvu-
tamento vi è il personale necessario per l'am­
ministrazione, il oontrollo e la mobilitazione 
degli uomini dell'esercito territoriale. -
1 La formazione dei•: diversi'eorpi ìia1 luogo1 

jper suddivisione di regione per là fatìteria e' 
per intiera regione per le altre anni 'e diffe-
Ironti servizi. 

. * • . - , 

I La mobilitazione dell'esercito francese si ef­
fettua! col portare al completo i'vari corpi del­
l'esèrcito attivo, mediante la chiamata sotto 
lè armi degli ufficiali di riserva e degli uomi­
ni in congèdo, e. còl formare ) vari comandi a 
riparti di truppa dell'esercito territoriale. Al­
l'esercito attivo i reggimenti di fanteria si 
mobilitano per 3 battaglioni e lasciano dispo­
nibile il 4''battaglione. 

J reggimenti di cavalleria si mobilitano su 
4'squadróni; e lasciano disponibile il 5..' 

I reggimenti del genio si mobilitano per in­
tero e forniscono le occorrenti unità ai corpi 
d'armata, ed ai parchi d'armata e d'assedio. 

Quanto concerne l'artiglieria ogni reggimen­
to divisionale forma 2 gruppi ognuno di 4 bat-, 
terje montate su lo dire divisioni del corpo di 
armata". La 9Ve 10' batteria sono in massima 
destinate a concorrere alia difesa mobile, delle 
piazze e si armano con materiale da campa­
gna o d a montagna secondò la destinazione 
lora assegnata; Le batterie 11 e 12 armate 
con materiali da'9, centim. restano'disponibili 
e sdoppiandosi costituiscono batterie di depo­
sito del reggimento. 

Nei reggimenti dì corpo d'armata lo prime 

Feuillans presso Lorenza; amava egli dunque 
decisamente'tìitta 'la famiglia? 

Checché ne sia, sì vide ben presto compa­
rire il marchese raggiante è glorioso, con a 
braccio' la sua giovane sposa coriducendola 
come un trofeo: il palazzo Cèstellat aprì le 
sue sale brillanti, e Lorenza andò ad abitare 
con sua sorella. 

Una sera dell' anno 1812, Lorenza e Ma­
rianna si trovavano solo nella camera da.letto 
di quest'ultima: il marchese era a cospirare 
non so dove, e Feuillans viaggiava in Inghil­
terra. Era una sera dopo una calda giornata; 
la marchesa aveva, secondo la sua abitudine, 
ufia: fresca toilette, mentre che Lorenza por­
tava un vestito nero come fosse stata in'lutto. 

Lorenza rispóndeva' melancohicaméhte dì-
stratta alle chiacchere della marèhes'a. 

— Tu sei triste; sorella mia", disse" que-
st; ultima. • 

;—1 Sono oggi dodici anni, rispose Lorenza, 
clie nostro fratello ,Filhol è morto.'. 

p i marchesa-volse il capo trasalendo: ella 
"èmidi; quelle; che fuggono come la peste le 
memorie dolorose. 

h- Fgli mólto ci amava 1 proseguì' Lorehza 
.che-avea delle lagrime1 sotto lerpalp'eorb; e 
Génovieffa; la nostra povera sorella ! è morta 
anch' èssa, senza dubbiò, poiché non abbiamo 
mai: inteso parlare di lei da tant'annii ' 

Marianna s'agitò sulla sua seggiola, impa­
ziènte dèi peso che le si metteva sul cuore/ 

—'•E la piccola Olimpia! continuò' ancora 
Lorenza; ti ricordi come rassomigliava a Filhol 
e come era bella nella sua culla ! 

4 batterie montate formano il primo gruppo 
dell'artiglieria dì corpo. La 7:,.e 1! 8-. restano 
tìspMÌiitìii.e.ail(ip()i(W«loei: forrniiiio-lé batterie 
di. deposito. L ' i r batteria t>.cayaUo vienè.'di-
stlcci&': prèsso'.una' divisorie or'elvalferià, 3 
battaglioni d'artiglieria da fortezza si mobili- -
tano e provvedono al personale,,ai parchi di 
armata, ai parchi d'assèdio'ed alla difesa del­
le piazze, ' " ,' * ;. 

Irreggimenti pontieri forniscono le compa­
gnie occorrenti àgli equipaggi da ponte dei 
corpi d'armata. 

_..,-;,* ... 
, Le varie unità dell'esercito attivo e quella 
dell'esercito territoriale, che presumibilmente 
in caso di guerra verrebbero mobilizzate: su­
bito e fin da principio, potrebbero opererà 
coll'esercito attivo sono le seguenti •.-
: Esercito attivo. •— 165' reggimenti dì linea, 
18 battaglioni dì cacciatori ; 12 battaglioni di 
alpini; 10 reggimenti d'Africa; 78 reggimenti' 
di cavalieri;,316 batterie,montate da 9 ; 38= 
batterie montate di materiale diverso; S7.bat-

Iteria a cavallo ; 24 batterio da montagna; 16 
battaglioni'di',fortezza ; 20 battaglioni zappa­
tóri; 4 .battaglioni ferrovieri. 

Esercito territoriale. ~t 145 reggimenti fan­
teria;. 8 battaglioni zuavi; 40 battaglioni doga-. 
nieri; 18 reggimenti di cavalleria (costituitidì 
4 squadroni e 4 ussari); 18 reggimenti à'àrti-
Iglieria.con un numero;, variabile;,di- batterìe, 
.ascendenti complessivamente per' tutti i . 18 ' 
reggimenti a 60 batterie montate e 117: bat­
terio di sortita ; 185 compagnie da fortezza;-
18 battaglioni zappatori del genio. 4> 

. . , • . - * r * -, • • - - • , . 

I Delle..truppe dell' esercito,attivò, dopacò-i; , 
Istituiti nella formazione normale di guerra'i '• 
jlè.corpi d'armata e, 6'divisioni, di' cavalleria;' 
già esistenti in tempo di pace, rimangono an-) 
eora disponibile tanti reggimenti di fanteria, , 
batterie,, e squadroni quanti ne occoronó per 
:)a formazione di tre nuovi, corpi d'armata 9' 
quattro divisioni di cavalleria per le quali:1 

però .mancherebbe l'artiglieria a cavallo, men­
tre rimarebbero disponibili ancora 28 batteria 
da 9 een., oltre le 38.batterie con materiali 
diversi, ; , . 

Neil' esercito territoriale, la fanterìa e la. • 
cavalleria disponibili permetterebbero, di for­
mare 38 divisioni di tanter.ia e di assegnare ' 
a ciascuna di esse una competente quantità di ' 
cavalleria ; ma l'artiglieria' montata anche-te­
nuto conto di quella disponibile dell' esercite»: 
attivò, non è sufficiente per tal numero di di­
visioni, 0 tale deficienza si farebbe sentire* 
maggiormente qualora si volessero costituirà 
corpi d'armata. 

* . ... 
,.-,'-.'-;•-, ;'-*.* 

Tale è. attivamente la forza e composizione» 
dell'esercito francese. , 

Marianna conservava sempre il silenzio., 
Lorenza si alzò e andò ad abbracciarla. 
— Buona sera, sorella, diss'ella ritirandosi, 

perchè avea bisoono d'esser sola per ricor­
darsi e per pregare, .,.. •,, 

Lorenza di Treguern avea un' anima nobile 
e: bella. •: 

La marchesa rimase sola. Quando la sua 
cameriera andò pernecendere le,candele, ella 
la congedò radamente. La marchesa era agi­
tata. 

'La camera, da,letto • di; Marianna,"-erà una 
stanza abbastanza'grande^'in un piano molto 
alto e messa con buon gusto ma severo dalla 
prima moglie del marchese. C'erano due porte 
principali, una delle quali metteva nell'anti­
camera, mentre che i'altrà èom'Un'icavà ' con 
gli appartamenti del signor di Castellat. 

Le finestre si aprivano sul giardino'." : 

La marchesa si affondava, borbottona più 
che rattristata, nei morbidi cuscini della sua 
seggiola. Ella rpveva. con, Lorenza che;' molto' 
male a proposito,: secondo lei, 'avea evocato-' 
lei tetra, visionidel passato. Quello visioni però 
restavano ostinataraenta a l e i d ' attorno: suo' 
fratello stesso pallido sul suo letto,: .sua'co­
gnata in lagrime eoi bimtfo tra le sue brac­
cia,, e in mezzo a tutto questo la strana, fac­
cia del seminarista, Gabriele,... Gli oochi della 
marchésa si chiusero per la voglia che aveva 
di seppellir tutto nel sonno. Ella non avrebbe 
saputo dire se dormisse già 0, se - ancora ve­
gliasse, quando intese una voce che pian piano 
le diceva all'orecchio: , 

— Marianna di Treguern! 
La luna passava attraverso i rami dei gran 

tigli e imbianchiva le cortine delle finestre. 
La marchésa vide presso'a lei il commenda­
tore Malo che teneva per mano una ragazzina 
appena uscita dall' infanzia, 

E ' la marchesa riconobbe tosto, al solo ve­
derla; sua, nipote Olimpia, la figlia di suo fra­
tello Filhol. 

Ella tentava creder di sognare; una specie 
d'mtirizzìniònto s'era impadronito de' s.:oi 
sensi. 

— Non è ; vero che è diventata grande? di­
ceva il commendatóre Malo, la di cui pallida 
faccia sòrritL va coh tristezza. 

] E Marianna sentiva che rispondeva, ribel­
lata contro l'evidenza." 

, = Io non là conosco.... Non è lei. 
Le lunghe ciglia della"ragazzina s'abbassar 

ròno'sui suoi grahdi occhi cilèstri suppliche­
voli. Il commendatore mormorò: 
' —Marianna, vuol,tu che Filhol 0 Geno-
vlbffa vengano"a dirti.!,; Quésta ò.nostra figlia? 

|«» Essi'sohó morti/ essi sono morti! disse, 
la! marchésa trasalendo. I morti non ritornano 
a jqùesttì1 mondò. , ., 
v Ella vide il commendatore che stend,éva il 
braccio vèrso la parte'dèlia' camera, dà, letto 
a baldacchino si 'nascondeva dietro' le, sue 
stoffe1'di'vòlutti. ' ' 
\ '—• Voltati,'Màr'iaùna, diss'egli, «guarda! 
• Le'cortine'del Iettò erano alzate;' la mar­
chesa vide 1 due raggi di luna che passavano 
dalle' I ' finèstre 'alzarsi, convergere e colpire 
come'l'anim'à d'una èhorh|é lanterna, la col­
tre del letto sulla "quale Filhol è denoviofta 
erano stèsi, vicini l'uno all'altro, con ternani 
incrociato sul petto. 

. L'avreste, detta una di .quelle tombe; dei-
tempi antichi, nelle quali la fastosa pietà dell* ' 
famiglia coricava gli avi e le avola sui.mate­
rassi scolpiti nella pietra. ; 1 

Le labbra scolorate di Filhol non si' mos­
sero e cosi quelle di Génovieffa, ma due dé­
boli voci pronunciarono ad un tempo: 

: — ÌS nostra figlia!, , • 
Là marchesa tentò di alzarsi ,per fuggire: 

ricadde svenuta. 
, Quando si svegliò la sua camera era piena, 
di lumi; le cortine chiuse panneggiavano 1*.. 
loro pesanti pieghe attorno, al suo letto. : 

J^entre che i domestici andavano scompigliati 
per la camera, la giovanotta nel suo sogno ' 
teneva una boccetta di sali s,otto alle sue na­
rici, e il comm. Malo, pallido, col s u o g r à a 
mantello nero, avvanzava la sua magra mano; 
per tastarle il polso. , . , - : 

ìEilà guardò la giovinetta elio ̂ tìmidamente:, 
M sorrideva e disse tremando perfino nella." 
midolla delle ossa: 

-«'Nipote mia, siate la ben venuta! 
' ] JFu cosi che Olimpia di Treguern fece il suo» 
ingrèsso nel palazzo, Castellat. 

B I , ' '.' ' i ' ' ' ' '" ' " '•" 
,' , • CAPITOLO XVIII' 
1 ! Giós l l la e Veve t t e ; 

pra presso a poco l'ora in cui quella pic­
cola diligenza, che avea la brutta apparenza,.1, 
dì un carro funebre, entrava nel cortile dèlie; 
Messaggierio, della, via Bouloi, trasportando i l . 
commendatore Malo, il signor Prlvat e fi'hpjj ( 

stro amico Tanneguy. 
(Continua) 



nuele SUagrez (Tnrriddu) .—• Concertatore, e 
direttore maestro Vittorio Mingardt, 

La prima rappresentazione, salvo cast im­
prevedibili, avrà luogo la sera di giovedì 13 
agosto p. v. 

• ; * m 

Una grave disgrazia ha commòsso l'altro 
ieri il paese dì S. Giorgio di Nogaro (Udine). 

Venivano da Marano lagunare in una car-
rettina.attaccata ad un cavallo il sig". Q. B. 
Vatta e il sig. Domenico Facini con il suo fi­
glioletto maggiore, 

Quando furono a cento metri fuori del paese 
il cielo cominciava a tuonare. 

Il sig. Vatta che guidava il cavallo era se­
duto sul davanti dei carrettino. Tutto ad un 
tratto un fulmine lo colpì, ed il Vatta rimase 
cadavere. Fu steso morto anche il cavallo. 

Il Facini ed il figlioletto rimasero illesi, ma 
la loro paura e desolazione furono grandi. 

Il Vatta lascia moglie e quattro Agli. Gran­
de impressione-feco il fatto in paese. 

Oggi mattina ebbero luogo imponenti fune­
rali in onore del Vatta. Vi prese parte tutta 
la popolazione. Vamla 

Per chi vuol andare in America 
Il Sindaco di Longare, conte Alvise da Schio, 

• ha pubblicato questo opportunissimo avviso: 
Il nostro E. Governo per informazioni avu'e 

dai RR. Consoli d'America mi partecipa: 
« Il Governo del Brasilo è intenzionato di 

inoltrare 5000 italiani a Fernambuco dove pel 
caldo eccessivo, e per le arie malsane e le 
malattie, andrebbero incontro a certa rovina;, 
se non hanno nelle mani la prova garantita, 
che essi hanno diritto ad altra destinazione». 

È necessario che gli emigranti esigano dal-, 
l'Agente, che li arruola, un documento garan­
tito, e firmato da Lui, dove sia descritto tutto 
quello che vien loro promesso. 

Sènza di questo al loro arrivo in America 
saranno trattati come carne venduta e come 
bestie da soma, ma sarà tardi il. pentirsi. 

Ora io ho fatto il mio dovero; voi fate quello 
che credete e che Dio vi accompagni. 

Longare, 21 luglio 1891. 
Il Sindaco, Alvise da Schio 

* 
* * 

I veneti premiati a Milano 
Dai giornali di Milano togliamo i nomi de­

gli espositori veneti che furono premiati a 
quella Esposizione d'igiene e d'educazione in­
fantile. 

Ripario giocattoli (internazionale), diploma 
ai produttori (di II grado): ZobbiaG. e fra­
telli Asiago.- », 

Riparlo didattica (nazionale), diploma alle 
istituzioni benemerite, (di II grado): Asili lega 
insegnamento, Verona e Società Asili d'Infan­
zia, Udine — id. (di II grado): Asili aportiani, 
Verona — Diploma di benemerenza: Ida Pi-
lotto, Padova. 

Riparto fotóne (nazionale) diploma ai pro­
duttori (di II grado) /Ierion fratelli, Venezia -
Diploma alle! istituzioni benemerite: di I grado 
alla Scuola panierai. Barbisano, e di II grado 
all'Ospizio Esposti e Maternità, Verona. 
! Avuto riguardo al fine della Esposizione e 
al programma, la Giurìa del riparto igiene non 
ba potuto estendere il suo giudizio alle Mostre 
di altre Ditte; fra le quali quella della dilla 
jesurum e Ci, di Venezia, fuori concorso, 
ma ne ha fatto particolare menzione di lode 
nella relazione, per aver contribuito all'ador­
namento delle gallerie. 

t 
teoipi del beneficio comune quanti;piti artisti 
concittadini sarà possibile, per le.parti secon. 
ilarié del lavoro,, |§ì 

* * 
Società italiana pubbllet Impiegati. 
. FU diramata la seguente Circolare : , 

• Padova, 12 luglio 1891. 
Ai signori Soci, 

La Società è convocata in assemblea gene­
ralo pel giorno di domenica 26 luglio, cori-, 
alle ore 2 poni., nella, sala dei Consorzi VI 
Presa e Vii Inferiore (Palazzo del Monte di 
Pietà) gentilmente concessa, per deliberare 
sul seguente: 

Ordine del giorno 
1. Comunicazioni della Presidenza; 
2. Consuntivo e Rendiconto morale dell'eser­

cizio 1890. 
É fatta (ii soci vìva preghiera di 'Voler-in­

tervenire all'adunanza. 
11 Presidente ; 

J. Moro 
RIASSUNTO del Conto Consuntivo ÌS90' 

ATTIVITÀ 
Residui Attivi . . . . . . . L. 46.00 
Contriduti dei Soci ,"'» 3735.00 

Idem in antecipazione 1891. . » 56.00 
Interessi di Capitali . . . . . » 340.53 
Legato Rpsanelli . . . L. 500.00 
a cui aggiunti gli Inter. » 23.90 

L. 523.90 , 
meno l'importo della tassa 
Reg. sul legato medesimo » 31.64 

» 492.56 

L. 4669.79 . 
PASSIVITÀ 

Residui Passivi . . . . . . . . . L. 119.20 
Gratificazioni .'-'". . . . . . » 115.00 
Spese d'Un". Cancelleria L. 29.25 

» Stampati » 234.70 
» Postali » 20.96 

. _ » 284.91 
Fitto della sede sociale . . . . » 80100 
Illuminazione e riscaldamento . .. » 37.01 
Sussidi di malattia. . . . . . » 1047.96 
Correspettivo agli Esattori . . . » 164.40 
Spese diverse. . . . . . . . » 92.99 
Acquisto e riparazioni mobili . . » 46.75 * 
Restituzione di quote per passaggio 

„ dalla 3' alla 2' Categoria . . . » 240.00 
Importo di n. 50 Azioni della Cassa 

di Credito e Risparmio della So­
cietà Impiegati, acquistate coi 
Fondi del Legato Rosane)!! . . . » 500.00 

Scarico antecipazioni contributi dei 
Soci 1889 . . . . . . . . ., » 56.00 

, L. 2784.24 
Maggiore entrata a 31 die. 1890 . » 1885.55 

' • L. 4669.79 
Crediti dell'Esercizio . . L. 584.00 
Debiti dell'esercizio . . » 56.70 

Crediti depurati L. 527.30 
PATRIMONIO SOCIALE 

Somme investite presso la Cassa di 
Risparmio a tutto 31 die. 1890 L. 8542.80 

Valore dei mobili di propr. Soc. » 382 85* 
Oivanzo di Cassa a. 31 dicemb. 1890 

presso il Cassiere .',".. . . . » 334.06 
Crediti depurati. . . . . . ... » 527.30 
Importo di n. 50 Azioni della Cassa 

di ,Oredito e Risparmio . . . » 500.00 

Data una guerra la Francia, può fare.asse-
gnamento sopra un esercito di prima linea 
forte di 21 corpi d'armata' odi 10 divisioni di 
cavalleria, e sopra un esèrcito territoriale di 
36 divisioni completa. 

-sNon v'ha ohi riconosca quanto.'sia potente 
odiernamente l'esercito francese. Co slesso 
Moltktì ebbe in più occasioni ad esprimere 
questo parere. In una lettera diretta nel 1889 
ai.principe Loopoldpdi Baviera il grande.ma-s 
resciallo così si esprimeva in riguardo ad 
una eventuale guerra' tra la Francia e~ la 
Germania: . . 

« Certo ho fiducia nel coraggio, nella disci­
plina e nei numero dei soldati nostri, ma una 
nuova guerra tra là Francia e la. Germania 
non avverrebbe più come nel 1870. Noi do­
vremmo combattere con forze press'a poco 
eguali o con eguali probabilità di successo. » 

miles 

^RIVISTA AGRARIA 
Notizie e Consigli 

(Dalla Gazz. Piemontese) 
Sono bastati pochi giorni di solo veramente 

splendido perchè la nostra campagna, ohe pa­
reva sopita, od era effettivamente in ritardo, 
fecondata, incalzata da quest'orgia di luce e 
di calore, rincorasse l'agricoltore, colle pro­
messe più ampie e lusinghiere. 

,E le promesso furono fin qui mantenuto ad 
usura. 

Senza dire del primo taglio del fieno, il 
quale venne ritirato in quantità discreta ed 
in buone condizioni, senza dire dei bachi, i 
quali fornirono quasi ovunque un prodotto di 
bozzoli superiore alla media normale, abbiamo 
ora uri raccolto di frumento non abbondante, 
ma che córto supera di gran lunga le previ­
sioni. \ 

È troppo reconte, perchè da tutti non si ri-' 
cordi : l'allarme sollevato nella testé scorsa pri­
mavera dalla triste apparenza dei campi se­
minati a frumento. Si parlò di carrestia im­
minente; i prezzi salirono rapidamente, ed il 
Governo stesso dovette preoccuparsi della que­
stione, temendo che la deficienza del grano 
potesse l'aggiungere lìmiti disastrosi per l'eco­
nomia e l'igiene della nazione. Ora il caldo 
raggio del sole ha fatto svanire in buona parte 
queste preoccupazioni ; infatti le notizie che 
abbiamo dalle singole regioni d'Italia ci assi­
curano che il raccolto del grano è discreto, 
ed anche all'estero le condizioni non sono pes­
sime come gli speculatori vorrebbero farci cre­
dere, cosicché per quest'anno almeno, avremo 
la consolazione di non morire dì fame. 
, L'Italia troverà anche quest'anno i dieci 
milioni di ettolitri di frumento ohe è solita 
domandare all'estero per starnarsi; ma la ca­
restia minacciata dovrebbe scuòtere gli agri­
coltori e farli meditare sopra la vergognosa 
nostra produzione di cereali, la quale con po­
co sforzo si' potrebbe aumentare a segno da 
bastare alla consumazione interna. Ed i grandi 
cianciatori, i quali hanno sempre sulle labbra 
il decoro, l'indipendenza, la libertà della pa­
tria, dovrebbero persuadere sé stessi ed altrui 
che non v'ha servitù più ignominiosa che 
quella che ha per vincolo la fame, e che l'Ita­
lia non risorgerà mai economicamente finché 
cullandosi noli' ignavia e disprezzando le sue 
risorse naturali manderà i milioni a centinaia 
all'estero per comprarsi il pane. 

Ma torniamo nel seminato. 

Sia sollecitóil'agrìcoltore a romperò le stop­
pie coll'aratro, e nei terreni magri semini to-

't stp la meliga, le fave, il sorgo od il grano sa­
raceno da sovesciare. 

I Vigneti hanno ovunque un portamento sp-
. perbo ; si può dire che da un decennio noti 

si è vista tanta abbondanza di uve. Si è lot­
tato finora con lodevole energia contro la pe-
rónospora, ed a buon diritto i Viticultari si 
compiacìono del loro trionfo. Qua e là fa ca­
polino la peronospora sui grappoli, ma dovè 
ai trattamenti liquidi non si trascurò di as­
sociare lo spolveramelo dei grappoli con Io 
zolfo ouprico, l'uva' è perfettamente sana. Chi 
per tanto non ha solforate di questi giorni le 
proprie viti s'affretti a farlo, adoperando, si 
intende,, zolfo, col 3 0[n -di'solfato di rame. 
Nei vigneti è necessario eziandio sollecitare 
la zappatura,, poiché, contràriamente all'opi­
nione erronea di molti pratici, leviti si man­
tengono assai più fresoho nel terréno smosso 
che iu quello compatto. 

Anche degli ulivi e del riso abbiamo buone 
notizie. Cosi pure,le barbabietole da zucche­
ro, le quali si coltivano con discreta estensione 
nell'agro saviglianesi, sono assai promettenti. 
Questa coltivazione, la quale ' sostituisce, con 
vantaggio la oanapa ed il granturco, merita 
di essere presa in sèria considerazione dagli 
agricoltori piemqn|e,si. ̂ fa perchè riesca vera­
mente profittevole dóve'essere fatta d dovere; 
sovratutto sì esige una buona preparazione 
del terreno con frequenti, arature estive ed 
autunnali. ' 

It granoturco pure è rigoglioso ; badino gli 
agricoltori a non spuntare troppo presto i fiori 
ed attendano finché questi sieno quasi sécchi, 
poiché la spuntatura troppo sollecita può im­
pedire l'ingranimento delle pannocchie. 

- L a frutta invece è scarsa od appena offre 
generalmente un raccolto mediocre. 

La poggiò tocca alla durra, lo strombazzato 
grano abissino; o non è nato p,cresce stre-
menzitoi.e di questo risultato negativo iónon 
mi so dolere, perchè francamente considero 
l'introduzione di questo some in. Italia còme 
una vera aberrazióne, e ne dissi già i mo­
tivi. 

In complesso l'andamento della campagna è 
buono e promettente. Signore belle, signóri, se 
avete da soffrire gì' incomodi di un caldo che 
vi parrà eccessivo e non potete rifugiarvi in 
montagna, non imprecate il sole, che è la sal­
vezza degli agricoltori. $.£,: 

ECONOMIE SCOLASTICHE 

L'onor. ministro dell' istruzione pubblica in­
viò la seguente oircolare ai Presidenti dèlie 
Giunte dì vigilanza sugli Istituti tecnici e nau­
tici : 

«Roma, addi tó luglio 1891. 
« Le notevoli economie che per le difficili 

condizioni delle finanze dello Stato si sono 
dovute l'are anche nel Mlanico di questo Mi­
nistero, hanno resa necessaria la soppressione 
di qualsiasi assegno non giustificato da speciali 
disposizioni di leggo. 

« Tale soppressione, con mìo rincrescimento, 
si è perciò dovuta estendere anche agli asse­
gni a favore della Giunta di vigilanza, per la 
considerazione che le spese d'ufficio dì dette 
Giunte debbono essere sostenute dalle Ammi­
nistrazioni comunali come è indicato dall'arti­
colo 13 del Regolamento generale, 21 luglio 
1886, sull' istruzione tecnica. 

«Prègo la V. S. di prendere atto della pre-
sonte e dì darne comunicazione a codesta au­
torità comunale, avvertendo che la cessazione 
dell' assegno ha effetto dal giorno 1 del cor­

rente mese. 
« /<• ministro P. VIIXARI » 

Modificazioni al Codice di Commercio 
—=,0=t— 

L'onor. Ferraris, ministro di grazia e giu­
stizia, ha deliberato di procedere, d'accordò 
con i suoi colleghi, ad una revisione parziale 
del Codice dì Commercio, allo scopo sopra­
tutto di dare soddisfazione ai molti reclami e 
desideri dei Commercianti. 

Non si tratta punto di rifondere l'intero 
Codice, né tanto meno di farne un nuovo; ma 
di introdurvi semplicemente quelle riforme 
che l'esperienza ha dimostrate necessarie, so­
pratutto per quanto copcerne i fallimenti, le 
Società anonime ed alcuni istituti giuridici, 
che non hanno dato i risultati che se ne at­
tendevano. 

L'onor. Ferraris intende procedere con un 
metodo affatto pratico. A tale uopo, sarà di­
ramato un interrogatorio, segnatamente ai 
commercianti ed alle pèrsone di affari, perchè 
indichino in tèrmini concisi, quali sono ì mi­
glioramenti che a loro avviso si potrebbero 
introdurre nel Codice. 

li ministro addiverrà poscia alla nomina di 
una piccola Commissione, che tenendo conto 
dei pareri dei giuristi e delle proposte degli 
uomini d'affari, industriali e commercianti, 
prepari le riforme che nel Codice stesso si do­
vrebbero introdurre. 

Un avvenimento astronomico 

In mancanza di avvenimenti che riguardano 
la terra, e più precisamente quel piccolo spa­
zio che occupiamo, rivolgiamo la nostra at­
tenzione a quelli che riguardano il cielo. 

Un insigne astronomo assicura che noi pri­
mi di settembre prossimo l'attuale cometa pe­
riodica scoperta nel 1884 da Max Woìf di El-
delberg nel suo Osservatorio privato, riappa­
rirà e presenterà uno dei più rari spettacoli 
astronomici osservati fin qui. 

È in sé stesso un caso già abbastanza raro 
allorché una cometa, venendo a passare su di 
una stella, i raggi di questa non cessano dì 
brillare attraverso la vaporosa massa della 
cometa, e la occultazione del più splendido 
;gruppo stellare nel firmamento - quello delle 
Pleiadi- per mezzo della cometa di Woìf, 
che chiunque, provvisto d'un piccolo telesco­
pio, potrà, dal 4 al 5 settembre p, v„ como­
damente osservare, viene a ragione conside­
rata come una rarità astronomica- di primo 
ordine. 

Nei suddetti giorni la cometa, che, avrà al­
lora acquistata una grande luminosità, passerà 
sulla più',splèndida delle Pleiadi, l'Alcione, e 
l'osservazione, oltre il magnifico spettacolo 
presentato dall'apparizione, offrirà altresì un 
interesse.scientifico. 

Nei rarissimi casi in cui fu dato osservare 
uini stelli' attraverso una cometa, s'è potuto, 
in singoiàr guisa constatare una nessuna di­
minuzione di luce della stella occultata dalla 
cometa, osservazione questa che permise d'ac­
certare il fatto della sostanza, tutto affatto 
vaporósa della cometa stessa. Nel passaggio 
d'una zòna di.cielo, sì popolata di,astri, com'è 
quella dolle Pleiadi, tale spettacolo si ripeterà 
si di frequente in un breve spazio dì tempo, 

che l'accennata osservaziono potrà essere fatta 
con grande sicurezza. Presentemente la co­
meta ò ancor poco visibile. 

LA SOCIETÀ' « PANTE AM6H1EBI • 

Abbiamo ricevuto il 1' numero degli atti 
della Società Dante Alighieri pev la diffusio­
ne della lingua e cultura- italiana fuori dèi 
Regno. 

II fasoicolo contiene il resoconto finanziario 
dal 22 giugno 1889 al 31 marzo, 1891. cioè di 
quasi due anni. Non esitiamo a dichiarare che 
lecìfre sono affliggenti, meschine. 

Basti dire che in tutta Italia in 17 Comitati 
sì raccolsero 2057Jsoci e L.7095,91, comprese 
lire 1000 date dal Ministero dell' Istruzione 
Pubblica. 

Quando si pensi che queste società sorse con 
Io scopo di supplire al Pro-Pàtria o con gran 
lusso di manifesti, sì deve riconoscere che la 
meschinità del «ilirtaió' ' finora raggiunto è", 
davvero, sconfortante. 

Si erogarono Ì000 lire in sussidi por intenti 
sociali. Ma non vogliamo entrare in analisi 
giacché è proprio'il caso di ripètere la vec­
chia frase, che le cifre dispensano dai com­
menti. 

Gronaea del Eegno 
Milano, 22. — Ieri sera verso le 7 un 

ragazza di 9 anni cadeva nelle acque del na­
viglio. Pavese. " 

In quel momento passava di là un giovanot­
to ventenne, eerto Airoldi Alessio, abitante in 
corso Loreto, n. 8, il quale alla vista del pe­
ricolo che correva il ragazzo, si gettò senza 
esitare nelle acque e Io trasse in salvo. 

Sfortuna volle che l'Airoldi riportasse, nel 
gettarsi nel Naviglio, una ferita piuttosto gra­
ve alla testa, per cui dovette recarsi all'Ospe­
dale a farsi medicare; 

Auguriamo al coraggioso giovane che possa 
presto guarire. 

Como, 21 . —- Stasera un'assemblea molto 
numerosa di cittadini, proclamava la costru­
zione di una funicolare tra Como e Brunate. 

Le Azioni all'uopo raccolte, in pochissimi 
giorni raggiunsero l'egregio numero di 1202 
rappresentanti un'capitale superiore,alle 300 
mila lire.' ' ." . 

Rimane quindi sin d'ora assicurata l'impre­
sa, di cui l'attuazione, dovuta all'iniziativa 
ed alle forze cittadine, non potrà farsi molto 
attendere. : '•' ' ';'•'"' ' .' :*', 

Pisa 22. =p La democrazia pisana è in 
pieno moto per la votazione politica del 26 
corr. Republicani e socialisti d'ogni scuola e 
gradazione; già costituitisi, in Pisa e nel cir­
condario, in comitati e sottocomitatì, si re­
cheranno alle urne votando sul nome del co­
munardo romagnolo, Amilcai'e Oipriani I ! 
..È a capo di quel movimento elettorale il 
noto socialista .Iacopo Danielli, professore di 
antropologia. 

Bari 22. ==- Avendo domenica scorsa il 
prefetto permesso, alla banda di suonare un 
pezzo della Cavalleria rusticana in seguìto'a 
richiesta della folla e per misura di ordine 
pubblico, l'editore Sonzogno minaccia dì adire 
i Tribunali per violata proprietà artistica. 

Firenze 22.. — Il dividendo delle azioni 
della Banca nazionale italiana pel l'semestre 
1891 fu fissato in L. 28 pagabili dai 3 agosto, 

Napoli 22. — Un immenso incendio s'ap­
piccò al palazzo della Concezione rimpetto alla 
Questura. La casa del giornalista Montuoro è 
interamente distrutta. Vari pompieri rimasero 
asfissiati. Il comandante dei pompieri è ferito 
alla faccia. 

Il palazzo bruciato è proprietà di Falanga 
e sta di fianco al Municipio. 

Anche un operaio è asfissiato - i pompieri 
leggermente feriti sono 4. 

CI^ONA.CA V E N E ; i A 

noe*. ..XJdLlxi.© 
; (NOSTRA CORRISPONDENZA) 

Ai lettori — Cavalleria Rusticana -- Gra­
vissima disgrazia. 

Udine, 22 luglio 1891. 
Non dispiacerà'.certo ai lettori dell'ottimo 

Comune avere settimanalmente corrispondenze 
da Udine. 

Mi duole oltremodo ohe in causa della sta­
gione estiva le mie prime corrispondenze non 
saranno molto interessanti : troverò tuttavia, 
materia per intrattenere i lettori e lettrici cor­
tesi del Comune. 

. * : ' * ' • 

La Commissione per la stagióne d'opera nel 
nostro Teatro Minerva ha pubblicato l'avviso 
degli spettacoli che avranno luogo nel mese 
venturo. • '-' '" 

Si darà La Cavalleria Ritsticana. 
Ecco ì principali artisti. 
Adriana Busi (Santuzza) — Elvira Ercoli 

(loia) —-"Ernestina Ziveri {Lucia) — Etna-

CRONACA DI CITTA 
Riconoscenza d'artisti. 
Gli scultori padovani, commossi, profonda­

mente dalla magnaniniità del generoso Mece­
nate, il quale con sentimento oggidì tanto 
raro di patriottismo e filantropia ebbe un 
pensiero così gentile per loro, accordando ad 
essi la preferenza per un'opera statuaria, sen­
tono il dovere di attestare pubblicamente la 
viva loro riconoscenza per l'atto nobilissimo, 
degno di esempio, dell'Uomo che Padova ha 
perduto; il quale, mentre attestava con mu­
nifiche disposizioni quale affetto nutrisse per 
la sua città e per l'Italia, volle altresì por­
gere àgli artisti suoi concittadini una mano 
soccorrevole in questi tristi tempi, così poco 
favorevoli all'arte, Accasciati nell'animo per 
la noncuranza con cui si guarda a chi spende 
la, vita nel culto dell'arto che estrinseca il 
pensiero nel marnio, gli artisti suddetti sen­
tono ora ridestarsi novella energia per il 
mezzo che viene loro offerto di esercitare la 
modesta loro capacità; e confidano che il 
cuore, verrà ad essi largamente in, t̂iuto allo 
scalpello per l'esecuzione di un'opera?non inde­
gna dell'arte italiana e dei personaggi da tra­
mandarsi ai venturi, secondo la mente di Lui 
che volle effigiati nel marmo un apostolo del­
la indipendenza italiana, e quegli illustri 
che orebbero decoro invidiato alla città di ; 
Padova, . »> 

Sperano poi di rendersi nello stesso tempo 
interpreti fedeli dello spiritò illuminato e ma­
gnanimo dell' Estinto, dichiarando di far par-

Patrimonio soc. al 31 die. 1890 L. 10287;Q1 
Capitali investiti a tutl'oagt presso: 

a) la Cassa Risparmio. . . . L. 95S4,95 
6) Cassa di Credito . . . . . » 500.-— 

Totale L. 10094.95 
Il Presidente 

/ . Moro 
il Segretario 

, A. Marchetti. 
*** 

Istituto Veneto. 
Il Bollettino della pubblica istruzione reca; 

Fu conferita al senatore Tolomei la pensione 
accademica dell'Istituto Veneto, posto prima 
occupato dal defunto Bizio; Teza fu nominato 
membro effettivo non pensionato dell'Istituto 
Veneto; Pession, professore dell' Istituto tee-,. 
nico di Foggia, fu trasferito a Venezia, g(. 

* * 
Sussidit al Comuni. 
Si destinarono 22,224 lire come concorso 

dello Stato alla Provincia di Padova per'i 
maestri elementari. 

Vennero accordati i seguenti sussidi: 2500 
al Comune di, Udine' per la Scuola superipro 
femminile, 3000 al Comnne di Ronco d'Adige, ' 
1000 al Comune di Este, 20.000 al Comune di : 
Vicenzâ  per l'edificio scolastico. 

• ' i * * ' • ' . ' ' 

Commissioni pel posti di perfeziona­
mento. l.'i«js '•-

Per l'aggiudicazione dei posti di.,perfezioha-
mento degli<*studi' all'interno si nominarono 
le seguenti commissioni.!. 
....;,/« filosofìa e lettere — Ascoli, presidente, 
Vitelli, Paìs, Marinelli e Masci. ' 

In giurisprudenza •=• Pessimi, presidente, 
Mattirolo, Ricca - Salerno, Marghori e Ghi-
roni. V, 



In medicina e chirurgia — Albertoni, lire-
siderite, Bizzozero, Bottini, Todaro 8 Orocco, 

Insciente fisiche e matematiche^ pirot-
la presidente, Targioni-Tozzetti, Oerruti, Bel-
trami, Grossi, Oinboni o Tassinari. 

Bollettino giudiziario. 
Fra le disposizioni 'dell'ultimo Bollettino tro-

rìamo le seguenti : 
Carapiani, aggiunto giudiziario al Tribunale 

li Padova, è tramutato, a Roma, restando ap­
plicato al pubblico Ministero. 

Bortolan, aggiunto giudiziario a Rietti, è 
-tramutato a Padova, 

K. Università di Padova. - Avviso. 
L'ultima sessione straordinaria per gli esami 

d'abilitazione agl'Insegnamenti di lettore, sto­
ria, geografìa, filosofia è pedagogia nei Licei, 
Oinnasi, Istituti tecnici e nelle Scuole Nor­
mali, a forma del Regolamento approvato col 
\ Decreto 7 aprile 1889, avrà luogo in questa 
», Università nella prima quindicina dal mese 
di novembre p. v. Le istanze degli aspiranti 
dovranno essere presentate a questo Retto­
rato non oltre il 31 agosto p. v. 

Pei1 gli esami di abilitazione agi' insegna­
menti di fisica, cbimica, matematica e scienze 
naturali negli Istituti anzidetti, la sessione 
sarà tenuta nella prima quindicina di gen­
naio 1892, Lo istanze degli aspiranti dovranno 
essere presentate a questo Rettorato entro il 
31 ottobre p.'v. 

A tutte le domande per l'ammissione a que­
sti esami, dovranno essere uniti i documenti 
qui sotto '.-'indicati : 

a) Fedina criminale ; 
6) certificato di buona condotta dato^dal 

Sindaco del luogo di effettiva dimora nell'ul­
timo anno, con dichiarazione del fine per il 
quale il certificato è richiesto; 

e) attestato1 medico,'dal'quale risulti, che 
il .Candidato è di sana costituzione fisica ed è 
scevro da imperfezioni che gli impediscano in 
qualsiasi modo di regolare esercizio dell' inse­
gnamento ;. 

d) attestato comprovante la cittadinanza 
italiana; 

o) attestati dai quali risulti, che il richie­
dente si trovi in una delle condizioni descritte 
negli articoli 5, 6, 7 e 8 del Regolamento ap­
provato col R. Decreto 7 aprile 1889 con av­
vertenza, che quelli riguardanti. gì' insegna­
menti dati, dal richiedente dovranno essere 
conferiti dal Provveditore agli studi ; 

f) una narrazione nella quale il candidato 
esporrà in modo particolareggiato l'istruzione 
ricevuta, gli studi preferiti e gli uffici soste­
nuti.» 

Gli aspiranti saranno accettati senza riguar­
da ai limiti di età- prescritti dall'art. 9 del 
Regolaménto approvato col R. decr.to 7 aprile 
1889. 

Ciascun candidato, avuta notizia della sua 
ammissione all'esame, pagherà all'Economo 
della Università L. 60 se aspira ad un diploma 
per insegnamento di Liceo, di Istituto tecnico 
e di Ginnasio superiore; e L. 40 se ad uh dir 
plonaa di Ginnasio inferiore o di Scuola Nor-
nialr. 

Padova, 15 luglio 1891 
Il Rettore - G. P. VLAOOVIOH 

Prossima Esposizione. 
Ci viene, cortesemente rimesso in elegante 

opuscolo il programma-regolamento per la e-
sposizione regionale di floricoltura, di frutta, 
di uve, di animali da cortile e colombaia, di 
macchine ;ed attrézzi per l'allevamento, di a-
gricoltura e di arti ed industrie, relativo alla 
orticoltura e giardinaggio: 

La esposizione sarà provinciale per i pro­
dotti orticoli. ' ' 

Coi prodotti quindi di tutte le altre indu­
strie agrarie possono' concorrere i produttori 
(li tutta la regione e quindi della provincia 
nostra, di Belluno, Rovigo, Treviso, Udine, 
Verona e Vicenza. 

Per la parte orticola invece è riservata a 
Venezia ed ai distretti di Chioggia, Mestre, 
Dolo, Mirano, S. Dona e Portogruaro. 

Potranno però essere ammessi, anche por 
questa parta ed in casi speciali, espositori di 
altre provinole venete. 

La mostra, ideata ed organizzata dal Con­
sorzio Agrario di Venezia col concorso del 
Comizio Distrettuale, del Ministero di Agri­
coltura, della Provincia, del Comune, della 
Camera dì Commercio e del Comitato per le 
feste sarà aperta dal 23 al 30 agosto, sotto il 
patronato del Sindaco dì Venezia. 

Il tempo utile per le domande di ammissio­
ne scade col 31 corrente. 

I prodótti ammessi al concorso dovranno 
isere inviati alla Commissione ordinatrice 

(Iella Esposizione in Venezia (Consorzio Agra­
fie e di Pescicoltu'ra) al quale potranno rivol-

rsì direttamente 1 concorrenti per gli schia­
rimenti1 necessari. 

I premi consisteranno in diplomi d'onore. 
Medaglie . d'argento dorato, d'argento, di 
bronzo e menzióni onorevoli. 

Soeletà di M. S. Camerieri, Cuochi e 
Galiettieri. 

Con atto sommamente pio il compianto Do­
menico, Cappellato-pedroechi elargiva la som-
aia di L, 10,000 alla Società di M. S. fra 1 
Cameviori, Cuochi e Caffettieri, la quale vico-
'oscentissima, offre alla pubblica ammirazione 
W« opera generosa, la cai memoria ' verrà 
Wanto prima perpetuata. 

L'annegato di ieri. 
Non fu ancora riconosciuto il cadavere tro­

vato ieri mattina sotto il ponte.di Salboro, 
' * * * ' " ' • 

Arrèsto. 
Queir individuo di cui ieri dicemmo che in­

sultò e minacciò a mano armata un oste-di 
via- S. Prosdocimo fu arrestato. 

Era colpevole anche di contravvenzione alla 
ammonizione, e mentre insultava l'oste sen­
tendo biasimato il suo contegno da un ragazzo 
tredicenne, inveiva contro questo fino a spu-i 
fargli in faccia. 

.*. 
Furto ? 
Ieri il pizzicagnolo O, Achille che tiene an­

che spaccio di birra in Piazza V. E. denun­
ciava ai carabinieri una signorina che si tro­
vava nel suo negozio, come autrice del furto 
di un pezzo di sapone del valore di 20 cent. • 

Il corpo di reato fu rinvenuto sotto la sedia 
occupata dalla signorina. Si tratterà certo di 
un caso di cleptomania. - * * * 

Banda del Comune. 
Programma del concerto che darà la Banda 

de! Comune di Padova, venerdì 27 corr. dalla 
ore 8 alta 10 pom. in Piazza Unità d'Italia. 

1. Polka - La festa dei fiori - Mattiozzi. 
2. Sinfonia - Il lamento del Bardo - Mer­

catante. • 
3. Mazurka - Tersicore - Covin. 
4. Introduzione - Roberto il Diavolo - Me-

yerbeer. 
fi. Valtz -, Faselnallon • Metra. 
6. Pot-pourri - Donna Juanila - Suppò. : 
7. Marcia - Sul Po - Palumbo. 

B. OSSERVATORIO ASTBONOMICO 
" P I PADOVA 

24 Luglio 1891 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 6 s. 15 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 8 s. 42 

Osservazioni meteorologiche 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del. mare 

22 Luglio 

Barometro a 0-- rail. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità ch'il; orar, del 

vento . . . , . 
Stato del cielo . i 

Ore 
9ant. 

Ore 
3pom. 

759.8 
+24.8 
11.8 
51 
N 

758.8 
4-28.2 
13.7 
48 

ESE 

20 
sereno'sereno 

I: 

Ore 
9pom, 

758.9 
+24.0 
12.3 
56 

' SSE 

15 
l[4cop' 

Dalle'9 ahi del 22 alle, 9 ant. dèi 23 
Temperatura massima = + 28.9 

;•">.",» minima = + 19,7 

•Somere JelF Arie 
Tutti i giornali arrivati questa mattina con­

tengono articoli commemorativi e biogra­
fici di 

FRANCESCO FACCIO 
della cui morte il Comune ha dato il tristis­
simo annunzio fino da ieri. 

Tutti rilevano la perdita grandissima fatta 
dall'arte per la scomparsa del compianto mae­
stro. 

Up dispaccio al Resto del Carlino dì ieri 
sera, parlando degli onori resi al defunto, 
dice : 

«Recaronsi a visitare la salma del compianto 
Faccio, Arrigo Bòìto, Ricordi, la Pantaleoni e 
molti amici, che vollero baciare anche una 
volta le sembianze dell'amato maestro. 

La salma giace sul letto vestita di nero, cir­
condata e coperta di fiori. 

Faccio appare molto dimagrito nel viso ce­
reo, ma non disfatto e conserva i suoi linea­
menti. 

La camera è profumata ; dei grandi vasi con 
oleandri e gerani ed altri fiori spandono in­
torno un odore soave. 

Venerdì si celebrano a Milano i funerali, che 
riusciranno certo imponenti, perchè il Faccio 
era stimato da tutti, ed amatissimo. 

Ai parenti giungono molti dispacci. • ; 

Quantunque in corso di studii, nella giovane 
violinista c'è del .brio, c'è quel soffio anima­
tore che Invano si ricerca in tanti e tanti pro­
fessori dePdelizióso e tormentoso istrumento, 
e con la perfetta esecuzione de! difficilissimo 
J&o, ossa ha dato promosso di un Brillante 
è sicuro avvenire V. 

Altri giornali parlano di lei all'unisono. 
... CongT'àtuìazioni vivissime alla : famiglia. 

Grave disgrazia— Il Resto del Carlinoi 
22, scrive: 

« In un fondo situato a Padulle (frazione di 
Sala Bolognese) di proprietà dell'Asilo Pri-
modi, e condotto in affittodal signor Ercole 
Bpnflglioli, ieri sera alle 53l4,circa accadeva 
un' orribile disgrazia. 

Mentre certo Fantoni Mauro e Mazzanti 
Antonio lavoravano in-un grande,- sorvegliati 
dal sig. Bottfiglioli, improvvisairiehte ije spro­
fondò il piano travolgendo ipoveri:operai tra 
le macerie. 

Per una vera combinazione il padrone in 
quel momento si era ritirato e stava scenden­
do le scale, e così potè essere.salvo. 

Per quanto sollecitamente si fossero operate 
le operazioni di salvamento, esse a nulla ap­
prodarono, poiché i due operai furono rinve­
nuti cadaveri. 

Sulle cause del disastro regna un assoluto 
mistero, poiché a parere di molti il fabbricato 
oltre ad essere nuovo, appariva solidamente 
costrutto, ed il peso che trovavasi sul granaio 
non era tale da produrre il disastro che rac­
contiamo. 
, Però va facendosi strada l'idea che un grosso 
trave fosse in apparenza solidissimo, ma difet­
toso in sostanza. » ,,, 

Milleduecento per cinque. — Due signori 
di Pietroburgo fecero tra loro una strana scom­
messa. Uno di essi dichiarò che entro, 3 anni 
gli sarebbe ritornato nelle mani un biglietto 
da 5 rubli che avrebbe speso in qualche luogo. 

La scommessa, era di 1000 rubli; ma passati 
due anni e mezzo, venne aumentata, di comune 
accordo, di altri 200 rubli, prorogando il ter­
mine, sino 1 agosto dell'anno : corrente. Già' 
l'incredulo scommettitore si pppareechiava> ad 
ntascare i 1200 rubli, allorché dopo averi 
pranzato in un ristorante, ed aver, pagato lo 
scotto con un biglietto da 10 rubli, il came­
riere diede loro come resto un biglietto dà 5 
rubli ed alcune monete di ranie. Esaminato 
subito il biglietto dal nuhiero e dai contrasse­
gni si scoprì esser quello il biglietto pagato 2 
anni e mezzo prima'e così la scommessa fu 
vinta In tempo. 

OLGA Dk! PROSPERI 
Conservatorio di Milano 

Notizie particolari da Milano, donfermate dai" 
giornali arrivati questa mattina, ci portano una 
lieta novella. ' ì 

Nel terzo Saggio, eh'ebbe luogo il 21 cor­
rente, del Conservatorio, si è particolarmente 
distinta una egregia nostra concitladina, Olga 
De Prosperi. 

È con orgoglio e con grande soddisfazione 
che riportiamo quanto dice della bravissima 
giovinetta il giornale \'Italia : ' • ' ' ' • ' • 

«Un vero entusiasmo sollevò la giovane vio­
linista Olga Dè-Prosperi, una bella e simpa­
tica signorina padovana allieva dell'egregio 
professore Rampazzini, la quale sebbene avesse 
a lottare col caldo, che allentava le corde del 
di lei istrumento, suonò con molta espressione 
e sicurezza « l'addio e primo tempo del con­
certo N, 10 in si minore» di Rode, 

Nostre informazioni 
Abbiamo da Roma lettere partico­

lari: che si diffondono sulla questione 
finanziaria, e sui progetti ohe si at­
tribuiscono al ministero per risolverla. 

la generale la fiducia riguardo, al 
programma delle economie risulta un 
po' scossa. 

Non che il ministero sia disposto a 
cambiare registro: anzi farà tutti gli 
sforzi possibili per mantenersi fedele 
alla sua promessa di raggiungerà il 
pareggio colle economie: molti però 
oredouo ohe non ci riuscirà, e che gli 
eventi saranno più forti di lui. 

Una cosa pare irrevocabilmente as­
sodata: che non si faranno ulteriori 
economie sui bilanci della guerra e 
della marina. 

.'VItalia militare esorta il'ministero ad 
affrontare quando; occorra la impopolarità 
delle imposte. 

N o s - f a r i c3.iss;gxfes,<5C5i 
Libri di testo 

ROMA, 2§, ore 8 a. 
Urta circolare del ministro Viltari ai Con­

sigli provinciali scolastici, raccomanda la 
revisione degli elenchi ilei libri di testo 
usati nei rispettivi e rcondan accennando ai 
molti inconvenienti dipendenti o dalla cat­
tiva, scelta, o dal frequente cambiamento. 
• .!-'• Polizia del costumi 

• ROMA, 23, ore 9 a. 
Alcuni giornali criticano le modificazioni 

portate dal ministro oTNicotera sulla leg­
ge Crispi riguardante la polizia dei costumi. 

Ma in generale si trova che quelle modi­
ficazioni erano reclamate da ragioni d'igiene, 
non che morali. 

O economie o imposte 
ROMA, 23, ore 10 a. 

Produce vivissima sensazione un articolo 
del giornale L'Esercito relativo alla voce 
ohe 11 ministero stia cercando altri 30 mi­
lioni di economie nei bilanci, e domanda : 
dove trovarli ? 

: TELEGRAMMI DELLE BORSE 

Padova. '42 Inolio 
Hendìta Unitaria 1- 93 m 
Azioni Fèto'» Mediterraneo » 501 — 

» ' MeridtonaH » 657 ',*-• 
i .: Crédito Mobiliare > 

Obfilig Credito Fondiario i 

» Banca Nazionale 4 Oift » i76 — 
Id. id. i 12 > *89 -

Banca Nazionale 4 Oift » i76 — 
Id. id. i 12 > *89 -

Azioni Società Venata di Cosina. » 61.— > •*': 
: ' > :. fianca Veneta > 220 — , 

> Acciaierie di Temi » 

> Raffineria * 3 H . -

> Utonificio Cantoni » 289.— 

» > Veneziano » 
9 Credito Veneto » 

» Società Veneta franare ' 140.— 

» Guidovie centrali » 40.—> 
Obbligazioni Guidovifl garantitu 

dalla Prov. di Padova > 104,— 
GAMBI 

Londra !.. 26.66 1 Austria t . 2(7 — 
OeritìMid > 125.H5 Svizzera » 101 20 
Francia > I0> 40 1 

Vienna 22 
Mobiliare 294.62 , I Camb. su Parigi 40 63 
Lr imbardò 101.78 f » su Londra H7.75 
Austriache 1R6.80 Itondita Austriaca 92.70 
Umica Nazionale 1027.— j Zecchini imper 
Napoleoni d'ore 9 36 | 

Leene Angeli, ger. responsabile 

AMMINISTRAZIONE 
DISK 

REGG;MENTO CAVALLERIA ROMA (20) 
A V V I S O 

Il Ministero della Otterrà ha autorizzato i 
Corpi di fare il contratto per l'esportazione 
del letame dalle scuderie e cessione del me­
desimo, separato da quello per la fornitura 
della paglia da lettiera cavalli, por il nuovo 
anno:Ì892. 

Qualora vi fossero persone cho desideras­
sero essere ammessi al concorso cho si terrà 
presso quest'Amministrazione per addi venire 
alla stipulazione dei contratti di cui sopra, 
potranno farne domanda all'Amministrazione 
stessa.' 

li. SKOIIETAMO 
Sani 

ACQUA DI SVIARE 
Il sottoscrittoabitante sopra il Teatro Santa 

Lucia terzo Piano N. 581 avvisa il pubblico 
ohe fino dal giorno 7 Giugno come di metodo 
per gli anni scorsi, assùnse il trasporto del1-
l'AOQUAiDI MARE, e consogna a domicilio 
per bagni ed anche-per bibite. 

Ogni giorno per tutta là stagiono d'estate 
prezzi onestissimi. CAILEOARI ORAZIO 

Direziono e Depositi in Italia 
presso PASOLI FRANCESCO 

VERONA j 
ACQUA ACIDULA .FERRUGINOSA la migliore 

in Europa constatata e appoggiata da tutti 
dlstintiMedicì. 

Rivolgersi alla Direzione in Verona, che 
pedisce per tutta Italia e presso tutte le far­
macie e i depositi di Acque Minerali. 

CURA TERGALE 
A DOMICILIO 

Per la cura termale a domicilio di FANGHI 
ed ACQUA TERMALE della sagente del. 
Moni' Irone in Abano, rivolgersi esclusiva­
mente alla Direzione degli Stabilimenti Orolo­
gio e Todeschini - Abano-Terme - ovvero in 
Pàdova, alla Farmacia Cornelio, Piazza 
:<Je|e Erbe,,'.'„•'-,.„.,t i-j,...:• ' , ',:,''•' 

FANGHI 
. La Direzione dello Stabilimento di 

M o n t e O r i o n e presso Abano, av 
verte che col 1- Giugno, cominciò Ja 
spedizione dei suoi premiati F a n g h i ; 
pregando rivolgersi unicamente alla 
spettabile Farmacia ROBERTI in 
Carmine. 

H J R T J PIRAR ETTE 

La più ricercata In tatto 11 mondo 
per la sua dolcezza, sonditi e purezza. 

Vendita all' ingrosso in PADOVA nella 
Cartoleria di GIUSEPPE STIASNI, Via Muni­
cipio, 460. 

Bollettino Commerciale 
Padova, 23 luglio 

O E R E A L I 
Mercato invariato per grani •= pagati 25 I 

vecchi o 22 a 22.50 quelli del nuovo raccolto. 
Granoni in aumento domandati da 18 a Hi. 
Avene ferme da 18 a 18.5» fuori dazio. 
Gli altri articoli senza domando. 

In prepara/.ione al 7° Centenario 
GeSia N a s c i t a d i 

S. ANTONIO M PADOVA 
1 5 A G O S T O 1 8 9 5 

LOTTETRIA 
per l'ampliamento del Santuario ci' Archila 

' SUBURBIO DI PADOVA 
ove morì il Taumaturgo S. Antonio 

In. seguito ad autorizzazione avuta dalla R. Prefettura di Padova con decreto 25 Ago­
sto 1890 N. 1720-10137 si fa noto, che col primo Gennaio 1891 si è aperta la Lotteria per 
l'ampliamento del Santuario d'ArceUa. Questa Lotteria si compone di 3oo libri, ed ogni 
libro di 100 cartelle. 

-91 

«••••minili • i iwwimwi i i irnaiH IIW <•—wn» «murai « n i ri 

Il prezzo di ogni cartella è dì 

UNA Lira 
compresa la tassa di bollo 

Il premio regalato da un anonimo benefattore consiste in un oggetto artistico di bronzo 
dorato rappresentante la BASILICA DEL SANTO IN PADOVA, opera del valente ar­
tista sig. Fontana, 

del valore approssimativo di Lire 6000 
L'Estrazione del premio avrà luogo all'ARCELLA la seconda Domenica di Settem-. 

bre 1891, sorteggiando prima tra 3oo numeri quello del libro, poi tra 100 quello della car-. 
tella vincitrice. Detta estrazione sarà presieduta dql sig. Sindaco di Padova ed alla mede­
sima assisterà la Fabbricieria interessata ed un Delegato della Direzione compartimentale 
del R. Lotto. 

Le CARTELLE trovami vendibili in Padova e nei Distretti presso appositi 
incaricati e presso l'Amministrazione del Giornale L' Euganeo 

Per quelli che trovano nella Provincia di Padova, lontani dai 1 centri di vendita delle 
cartelle si avverte che ne possono fare acquisto a mezzo postale, nel qual caso dovranno 
rivolgersi al sig. AGOSTINO MINTO prèsso la Rev. Cuna Vescovile, inviandogli in car­
tolina vaglia, ovvero in vaglia chiuso in lettera un importo di Lire corrispondente al numero 
di cartelle, che desiderano, più le spese di posta, che occorrono per fare ad essi la spedi­
zione delle dette cartelle in lettera raccomandata 

. cioè fino a to cartelle Lire 0.4S 
• -ili i 0,«I5 
• 80 • • 0.§S 
. 40 . . a.tts 
• SO » • 1,«5 

e così di seguito aumentando di *« Centesimi ogni dieci cartelle di più che si acquistano 

PADOVANI! Approfittate di tale occasione per dimostrare una volta-. 
di pia, che se Antonio ù di Padova. Padova pure è Mia d'Antonio^ 

Il prèmio trovasi esposto nella Canonica del M. R. Parroco di S. Clemente 
in Piazza clol Signori 

IL PARROCO ED I FABBRICIERI D'ARCBLIA 

RISTORATORE - BIRRERIA STELLA D'ORO - QUESTA SERA CONCERTO 
•ivi 



7 

^i. 3» 4 - "Vissi efedt ' jvTixxiioi p i o - ]>ar. 

lode con Fàb 
ASSORTIMENTO DI T U T T E LE NOVITÀ' 

PRIMAVEKA-ESTATE 
Cappelli Paglia e Fantasia,ultimi nìodelSi per Sigviiora tarilo sforniti--.-come- confezionali, nonché per/Uomo1,e 
Bambini ». [Nastri - Velluti - Veiìùlini - Seterie -.Blonde - Tulli - Fiori Nazionali ed Esteri - Piume Struzzo-
Penne Fantasia - €aloni dorati e acciaio - Veli per-Cappelli' - Fiori e Ve!i da sposa - Fusti. 

RIDUZIONE CAPPELLI ALI 
CON APPARECCHIO A MACCHINA 

Mediante richiesta a comodità delle Signore d;ina/ndan&- e-si '^spediscono anche fuori di Città.'. Cappelli 
confezionati a scelta. 

ASSORTIMENTO MANTELLI PER SIGNORA IN STOFFA LANA E SETA 
% • . ,- * f 

con ricevimento commissioni sopra misura 

R1CEVONSI IN CUSTODIA PELLICGEBIE 

Orari Ferroviari 
1." GIUGNO 1891 

Hi eh' • Adriatica Società veneta-' 
P a d o v a - V e n e z i a 

dirotto 3,47 a. 4,35 a, 
» 4,35 » 5,2ò » 

misto 8,25 » 8, 2 » 
OHM. 7,5!) » 9,15 » 
%'• 9,50» 11, 5» 

dirotto 1,11 p. 1,50 p. 
accel. 1,21 » 2,30 » 
misto 3,40 » 5,13 » 
diretto 5,49 » 6,35 » 
orna. 8 , 1 » ;9,1S » • 
accol. 10,20». 11,20».: 

J ^ c n e z i t ^ a d o v a " ' 
^ 8 a 7 " 
,291 
44» 
, 6». 
,18 p . 
,22.»'; 
,39» 
,43» 
,41 » 
21»: 

,53 » 

omn. 4,15 a. 
» fi, 10» 

diretto 9,™ » 
acce!. 10, 5 » 
oivnv. 12, 5 » 
diretto.-2/40 p', 
» ' 4,*='» 

misto '"4,15 » 
» 0,15 » 

diretto 10,35» 
[laccetii 10,55» 

P a d o v a - V e r o n a 

omn. 7,39 a. 
diretto 9,48 
omn. 1,33 p. 
diretto 4,43 s 
fnisio 7,52» 
accel. i l ,59» 

V e r o n a - P a d o v a 

PaUova-BolOdiia 

omn. 5,38 a. 
aocel. 11,14» 
diretto 3,20 p; 
misto 5,55 » 

»• - 8,30 »• 
diretto 1,1,25 »;' 

10,20 a. 
2,55 p 
0,20 » 

11,20»; 
10,10 f. 
1;50». 

ftòv. 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,™ », 

da RóvV",15» 
misto 0,'™» 
dirotto,10,35 » 
accel; 6/30'p. 

4,32-a. 
9,35 » 
7,24» .. 
•3,15 p. 
1, 7» 

10,12 » 

Mes t re -Udine 

diratto 5,21,a. 
òmn. 6,43 V-
misto 7,59 » 
omn. • 11, -5-» 
diretto. 2,20 p: 
misto 18,182»! 

»"• rtìj 6";33 »: 

oninSvil0,33i5>; 

7,42 -a.. ,. misto 1,50 a 
10, 5» omn. 4,40 » 
8,50 f. Trei-J da'frev.10,50 ». 
3,10 pi- iji)frettb]J,'16» 
4,50%' omn; 1,10 p, 
«i 5 f. tf ÌW.Iaa Tvev. 6,40' » 

11,30* ' ' I ofoii". 5,49'» 
-'2;35;V-'-' •i||''diretto"8, 8'» 

Udine-Mest re 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 
7,33"» 

10, 5» 
10,33»; 

Monse l i ee -Legnago 

'omn. 7.25 a. 
misto 2,30 p. 
omn, 7,— » 

8,40 a. 
4 , - p . 
8,10» 

JjCgnago-MonseUee 

omn. 7,20 a. 
aeoèl.» 10,10» 
omn. 8,10 p. 

8,35 a, 
11,40 »:. 
9.20-n; 

P a d o v a - V e n e z i a 
5, C a. 
7,10 » 

10, 6» 
1,30 p. 
3,22 . 
5,30 » 
8,20 » 

7,36 a. R. S, 
9,40 » » 

12,36 p. » 
4,=' » » 
4,33'tìiraP, 
8,-= » R. S 

10,50 » » 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 
tftìflo 

4,52'a. 
8, 5 »: 

11,=*» 
2,27 p. 
6, 5» 
«,40 » 

6,46 a. 
9,54 » 

ll,41Campos, 
'4,20'p: ' 
6,46Campos 
8,28 p. 

V e n e z i a - P a d o v a 
daFusina5,«=a. 
Ven.RS. 6,15» 

i 9,58 » 
1,22 pV 

MiraP. 4,51» 
Ven.RS. 4,44 » 

» 8,12» 

6,50 a.misto 
8,54 » i 

12,28 » • 
;3,'52"p. > 
6 , ~ » - ; 
7,14» > 

10,42-» ; 

B a s s a n o - P à d o v a 
, 5,29 a. 

iCampos. 8, 9 » 
1 ! 8,37 » 
|l 3, 2p . 
Campos. 5, 3 » 

il • 7,13» 
lOampos. 9,31 » 

7,19 a."orati 
8,47» misto 

10,30 » 
I4i65|fe 
5,39 » 
9, 5» 

10. 6» 
omn 
misto 

P a d o v a - M o n lebell u n a 
omn. 4,62 a. 
misto ,11,= » 
J^':, 6,:,5"p'. 

6.30 a. 
12,50 Rj... 
7;&4»" 

P a d o v a - B a g n ò l i 
misto 7,10 aTTS^SX -

» 1,30 pi 3, 8 p. 
» 7,35_»j 9,13» 

^Trevisov Vicenza 
orna. 5 ,= a.'| ?,16-ÌÌ;Q| 
» 8, 5 » 110, 3 » 

misto 2,=-. p, ' 4,45 p. 
omn. 6,22 » I 8,38 » 

Moni tebeHuna-Padova 
7,10 a. I 8,47 a. misto 
4, 4 p . 5,39 p, » 
8,33» |l0, 6» » 

Vi t to r lo -Coneg l iano 
omti, 
misto 

6,22a-, 
8,45.» 

12;;=-'» 
2,4óp. 
7,-25». 

..9,;8:», 

6>45 ai 
9,10i»' 

12,2*» 
.3,'lÓ'p.. 
.7,-5 0-»! 
9,30» 

Bagnol i -Padova. 
5.17 a.i 6,55 a. misto 
9,52» 11,30»,, » 

; _ _ 5 ^ j x L 0 i ! 4 0 _ p _ j _ 

^ ^ V i c e n z a - T r e v i s o 
5J2sui 7,20 a. omn 
8.18 » 10,38 » misto 

, 2,40 p.' 4,57 p. » 
, 7, 9'» | 9,Iu » oirtii'.' 

ConjegUiino-Vlttorio 
7;50a. 

i l i— » 
1, 5 p . 
3,28 » 
8,36 » 
9,52 » 

8,15. a. omn. 
11,28's^mistò 

1,33 p . . •'»'•• 
3,53 » omn, 
8,68» , • 

10,17» » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,20 a. t 8,25 a. 
» 10,10» 11,15» 
» 4 , ~ p, 5, 5 p. 

, »., , • 7,25,.,1 8,30»,,, 

P iové - Pa i l óva 

! e;— a: 
8,50'»: 
2,10 p. 

. 6,=» » 

7, a-'a. misto 
9 ,55» . ' 
3,15 p. ; 

MIRACOLOSI EIEZIONE e Confetti 
SOSTANZI autorizzati alla vendita dal Ministro 
dell'Interno (Rumo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono radical­
mente in .a o 3 di: le ulceri in genere e le gonerèé recenti e croniche 
di' uomo e donna, anche le più ostinale, ed in 20 0 3o giorni le afeuelle, 
bruciori-, Bussi 'bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali, dì qual­
siasi data e ciò ora r ione "inventore che lo dice, ma bensì i legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Cagnoli di Genova; G. Pizzetti 
di 'Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di mdle1 altre celebrità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento'di amolat'i guai iti, lettere e certificati visibili ' origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, ; Via 
Kergeliria 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'iniezione; contemporaneamente ai Cchfettij ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

il: A coloro che non raggiungessero a comprendere la vera impor­
tanza di tali attestati', ma che pu- bramano, guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me­
diante trattative da con\ ènirsi direttamente ccli'inventcre Ccstanzi. 

Prezzo dell'Iniezione L. 3,oo; ccn sinnira igienica ed economica L;.3,5o. 
Prezzo dei confetti per, chi non ama l'uso dell'Iniezione, scàtola da 5o 
il. 3,8o. Si vendono in tutte le buone farmacie delHuniverso. A-Padova 
Pente S. Giovanni e presso la Farmacia Camuffo Via S. Clemente, :che 
ne spedisce anche in provincia mi -diamé"aumento di cent. 75 - Esigere 
.sull'etichetta di ogni sca lda e boccetta la firma autografa in nero del-

' l'inventore.' 

FIOR' DI •. 
ÀZZO di NÓZZE 

Per imbellire la Carnagione. 

n Onde far risplendere il viso di affascinante bèb. 
['tazza,'e pei- tiare alle mani; alle spalle; ed alla*' 
braccia splendore abbagliante, usate il Fior di 
Mazzo di Nozze, che imparte e comunica la deH-

l'Èib»' f-airranza e delicate tinte del'.giglio e della 
|*oS6,,*"È un liquido igienico e lattdso. E senza 
UvaV al mondo per preservare - ridonare !a 
[bellezza della gioventù. ,, 

: Si vende diUMti i Farmacisti Inelesie princlpairPrcj 
jfumierio Porruccliicri. Fabbrìcaln I.on(lra: i « S l iS 
.Southampton Row, W.C. ; o t> Parigi e Nuova Yorlti 

SELVATICO ~^:wMa della Ci t tà (li Pàdova 

LE V E R E 
PILLOLE 

PURGATIVE 
DI A. mmin 
PREPARATE DA 
H.BOBERTS&ee. 

MITI MA EFFICACI.' ' 

B0K CONTBHGOHO' •MIMHBAHV'' 

EIMBD10 BICKBO E SENZA ETOÀIIEI 

'AÌD0PBÉATE ÒOM YAHTÀQ&Ì0, 

JEK PIÙ DI 4 0 AMI . 

BADABE ALEE' IMITAZIONI. : 

08NI SCATOLA PORTA. U FIRMA 

l ,-, E. Roberta $ Coi 

O,^ ,lllol> oMll,M Bjt, J.ni.. -M. klM., a*t. tC, 11, 
Ili. Cttei; Oa, '3t, Sijuili.' -01.1, l*.ilr. i|»ù 

Prezzo, Uro 1 e 2 la scatola:1: 

'».H H . « 0 S M T S : , . & ' V C O . - Ì : : . 
FARMACIA DEULA'i L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A ' , 

17, Via Toraibuonj, FIRENZE-, 
e 36-37, Pkzisà; Si Lorenzo in Lucina, RÓMA. 

P a d o v a , 1891 - P r e n i . T ip . Sacche t to 


